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Bottiglie di vino al metanolo sequestrate ncll'86. all'epoca dello scandalo 

Milano, Barbera al metanolo 
Dure condanne per il vino 
che uccise 19 persone:" 
16 anni a quattro imputati 

MARCO BRANDO - • • • • . . • 

• I MILANO. Dure condanne 
nei confronti di 12 dei 13 im
putati nel processo per il vino 
al metanolo, accusati, a vario 
titolo, di associazione per de
linquere, omicidio volontario 
plurimo, lesioni gravissime, 
adulterazione e sofisticazione. 
Malgrado sia stato applicato lo 
sconto di un terzo della pena, 
come prevede il codice qualo
ra si ricorra al rito abbreviato, il 

. -verdetto» è stato assai pesan
te: tra i 16 anni e 8 mesi di re
clusione e i 2 anni e otto mesi. 
Se sono state parzialmente ri
dotte le richieste più alte fatte 
del pubblico ministero Alberto 

, Nobile (18 anni), la corte ha ; 
aumentato le pene chieste per 
quattro imputati: da due anni e ; 
sci mesi a due anni e otto mesi 
0 tre anni; una sóla assoluzio- ' 
ne. quella di Roberto Bellini. 
per il quale la pubblica accusa 
aveva chiesto tre anni. A quasi 
sci anni dalla tragedia che co
stei la vita a 19'pcrsonc la giu
stizia, seppur con grande len
tezza, ha fatto finalmente il suo 

'.corso. . • '. - • -•, ,' •: 
, Secondo i. giudici d'assi-se. 

, quegli intrugl) mortulispaccipti . 
per «Barbera» e «Dolcetto» e . 
vrnduti nei supermercati val
gono 16 anni e 8 mesi dietro le ; 
sbarre per Romolo Riva, 16 an- i 
n, per Giovanni Ciravegna, ; 
Giuseppe Franzoni e France- . 
sto Ragazzini (per tutti il pm 
avrebbe voluto una condanna 
a 18 anni). Inoltre 13 anni a :' 
Daniele Ciravegna, figlio di * 
Giovanni, dicci anni a Roberto . 
Pancastclli (16 chiesti- dal : 
pm), 5 ad Adelchi Bertoni (8), 
4 a Raffaele Di Muro Lombardi 
(16). Infine tre anniVciascuno , 
ad Angelo Baroncini è Raffaele • 
Tirico. 2 e otto mesta Giuscp- • 
re Volpi e Walter Nalin (2 an
ni e sei mesi secondo il pm). 
C.li imputati sono stati .pure • 
condannati a pagare 3 miliardi ' 
ci danni alle vittime e al loro 
trenti . 1 miliardo alla'Regio-
r e Piemonte, 300 milioni alla • 
Kcgionc Emilia, 100 milióni a -
C arlo Odore (commercializzò •; 
i vino awelanto in buona fe
lle) . La Camera di commercio 
di Cuneo e il Comune dlNar-
<ole (Cn) dovranno pagare 
una multa simbolica di lOmila 
lire ciascuno: a Narzolc svolge- t 
vano indisturbati la loro attività 
i produttori vinicoli Giuseppe e 
1 )aniele Cirategna.... ; •,. 

'.•'"-.••r/.'-.-r••'."'•'..'• " : '' 

• : Solo quattro degli imputati 
hanno dovuto rispondere an
che di associazione per delin
quere: si tratta di Piancustelli, 
Franzo ni, Ragazzini e Rivola, 
considerali le «menu» del traffi
co di vino adulterato. Per tutti 
dodici il reato contestato ini
zialmente - omicidio volonta
rio - 6 stalo derubricato in 
omicidio colposo (cioè provo
cato • involontoriamente) ag
gravato. L'aggravante è detcr
minata dal fatto che la morte 
delle 19 persone e stata una 
conseguenza di un altro reato 

. doloso, l'adulterazione. Altri 
cinque imputati, rinviati a suo 

, tempo a giudizio per reati mi-
. nori, erano usciti dal processo 

grazie al ricorso al patteggia
mento, in virtù del quale ave
vano accettato condanne da 

• un anno e quattro mesi a un 
anno e dicci mesi. ., 

. . . La sentenza, emassa ieri do
po 7 ore di camera di consi
glio, segna la fine di una lunga 

.. attesa da parte delle vittime del 
' vino ai metanolo e dei loro fa
miliari: in sci anni non aveva
no mai ottenuto neppure un 

, rtùnimo.risorrirn^nto da parte 
dei responsabili della tragedia 
o da parte dello Stato. La vi
cenda risale al periodo a ca-

' vallo tra marzo e aprile del 
,: 1986: sette persone morirono 
. tra atroci sofferenze in Lom-
•' bardia, 7 in Piemonte, S in Li-
' guria; altre 15 sopravvissero 
con lesioni permanenti, in al-

; cuni casi diventarono cieche. 
" La causa? Qualche bicchiere 

di vino dal prezzo bassissimo. 
"' Il ricorso al velenosissimo alcol 
'-. metilico; utilizzato per alzare 
,.': lagradazione di vini dallo scar-
•-•• so nerbo, era stato per altro in-
; «raggiato dal fatto che nel 

1985 il governo aveva disposto 
: l'abolizione di un'imposta sul 

: ; prodotto chimico, usato di so-
'" Filo come solvente. Le indagini 

iniziarono immediatamente 
• ma. per ragioni di difficili com-

; prensione,, l'attività istruttoria 
-si era protratta per cinque an

ni. Il processo era infine ìn'izia-
• to il 20 novembre scorso, ospi

tato nella più grande aula del 
'. palazzo di giustizia milanese. 

Un avvio segnato da grande 
tensione e gran confusione: 

'.' tutti liberi da molto tempo i 18 
' imputati, senza giustizia da 
" tròppo tempo le vittime e i loro 
.congiunti.... , ••,.._ .. ..< 

Furto d'arte ad Ercolano 
Quasi linciate due donne 
sorprese a rubare ;• 
una statuito chiesa-
M NAPOLI. •• La notizia del 
furto della statua del 1100 
raffigurante San 'Vincenzo 
.'Mata, in un attimo ha rag
giunto gli abitanti della fra
zione Pugliano di Ercolano, 
alle • pendici del L Vesuvio. 
Centinaia di donne si sono 
radunate davanti alla chiesa 
ed hanno atteso che due del
le tre ladre uscissero. Quan
do le cugine Katia e Barbara 
Pinzuti, entrambe ventìseien-
ni. hanno messo piede fuori 
alla porta della chiesa, la lol
la ha tentato di aggredirle gri
dando insulti e invettive. Ma 
sono state fermate dai cara
binieri che avevano arrestato 
le due donne all'interno del
la chiesa. Una terza compli
ce, non ancora identificata, è 
riuscita a fuggire con la sta
tua. • • • >,.v ••'.-. • ; • • •.-..' • 

A dare l'allarme, ieri po
meriggio, è stato il parroco 
don Raffaele Oliviero, il qua
le ha udito dalla canonica ru
mori sospetti provenienti dal
la chiesa. Il sacerdote, senza 
perdersi d'animo, ha avverti
to i carabinieri di F.rcolano. -.' 

I militari sono arrivati dopo 
pochi minuti ed hanno sor-

•~ preso nella parrocchia le due 
ladre. Ma purtroppo il furto 
era già stato portato a terni i-

• ne. La statua - alta circa un 
:• metro, e in legno ricoperto di 

oro ed è catalogata dalla so
printendenza ai beni artistici 
di Napoli - era stata presa 
dalla terza donna che l'aveva 
caricata in macchina ed era 

. fuggita. :' • , ....••. 
•• Katia -e Barbara Pinzuti, 

' che abitano a Grosseto, sono 
• state condotte al carcere 
'.' femminile di Pozzuoli, con 

l'accusa di rapina impropria. 
. I carabinieri della compa-

. gnia di Torre del Greco che 
.'svolgono le indagini sono 
. convinti che il terzetto ha agi-
, tosti commissione. :..->,-.. 

Gli investigatori hanno ac
certato che le tre donne sono 
entrate in chiesa, dopo aver 
forzato un lucchetto. In tutta 

; la zona sono stati istituiti po
sti di blocco, nella speranza 
di rintracciare una «Opel» 
della quale il parroco e riu
scito ad annotare il numero 
di targa: la complice delle 
due cugine finite in manette 
sarebbe fuggita su quell'au
to. ' . 

Non era un bluff la minaccia Le analisi chiariranno oggi ? 
deirAnimal liberation front se la sostanza è tossica^ 
Trovate in due supermercati e II prefetto Rossano invita : ^ 
tre confezioni manomesse i consumatori alla prudenza 

Latte blu: avvelenato? 
Dopo le minacce, i fatti: in due supermercati della 
periferia milanese tre clienti hanno acquistato altret
tante confezioni di latte colorate di blu. Gli «ecoter-
roristi» • deU'«Animal liberation front» l'avevano 
preannunciato: «Avveleneremo i prodotti della Cen
trale per protestare contro l'abbattimento di 4.000 
mucche nel Lodigiano». Ma già in un precedente ca
so il colorante si era rivelato del tutto innocuo. " 

ALESSANDRA LOMBARDI 

tm MILANO. A 24 ore dalla ri
vendicazione del presunto 
«eco-attentato» - secondo la 
quale un gruppo di animalisti 
«duri» avrebbe avvelenato con 
una potente sostanza tossica 
centinaia di confezione di latte 
in vendita nei supermarket mi
lanesi - ieri sono state trovate 
tre confezioni che potrebbero 
essere state effettivamente 
contaminate. Ma al momento 
resta sconosciuta la sostanza 
usata per colorare di blu il pro
dotto. Potrebbe • trattarsi di 
qualcosa di assolutamente in

nocuo, come il blu di metilene, 
iniettato con una siringa, come 
già accaduto in . passato . in 
azioni dimostrative «anti-israc-
lianc» per colorare pompelmi 

:'• di importazione. 
Le tre confezioni sospette di 

latte fornito dalla Centrale di 
Milano - subito sequestrate 

' - per essere sottoposte ad anali
si chimico-tossicologiche - so-

, no state vendute in due super-. 
market della catena Esselunga 
in zone periferiche della città: 
un cartone da mezzo litro nel 
magazzino di via Ripamonti 

181 e altri due da un litro in 
quello di piazzale Ovidio. So
no stati i clienti ad accorgersi 
che qualcosa non andava e a . 
denunciare l'inquietante sco
perta: una volta a casa e aper
to il «tetrapack», si sono accorti 
che il latte aveva un'insolita ; 
colorazione azzurrina e hanno 
immediatamente riportato il 
prodotto negli esercizi dove 
era stato acquistato. Allertati 
dalle notizie pubblicale ieri dai 
giornali sul presunto attentalo 
animalista, i gestori hanno su- ' 
bito avvertito la polizia. Le in
dagini saranno svolte paralle
lamente dalla Digos e dai Nas, 
i Nuclei antisofislicazioni dei • 
carabinieri. Il compito di ac
certare la natura della sostan
za presumibilmente iniettata e 
l'eventuale pericolosità è affi
dato ai tecnici del Presidio 
multizonalc di igiene e preven- : 

zionc: «Domani (oggi per chi -
. legge, ndr) inizieremo le anali

si», si limitano a dichiarare i re
sponsabili sanitari. I primi ri 

sultati dovrebbero quindi esse
re noti oggi. • • • 

Mentre la Centrale del latte 
esclude categoricamente che 
la contaminazione sia potuta 
avvenire nella fase della lavo
razione, le autorità sanitarie 
cittadine raccomandano alla 
popolazione di verificare, 
quando si acquista latte distri
buito dalla Centrale pubblica, 
che le confezioni siano intatte 
e che il latte non presenti una 
colorazione anomala. Nei casi 
sospetti ovviamente si invitano 
i cittadini a non consumare il 
prodotto e a telefonare alla Usi 
competente per territorio o al 

•' Presidio multizonalc di igiene 
e prevenzione. Un appello alla 
massima prudenza 6 stato ri
volto ai cittadini anche dal pre-

' letto Giacomo Rossano. ' ' 
L'allarme era scattato giove

dì, quando con una telefonala 
anonima all'/Ima era stato fat
to trovare un volantino di ri
vendicazione firmato Alf, 
«Animai liberation front» una 

sigla dietro la quale si cela un 
gruppo di ecologisU dun. Che 
avrebbero agito, secondo la ri
vendicazione, per protestare ; 

,'"• contro «l'abbattimento di 4.000 ; 
-, mucche che la Cee e la Provin- ; 
.'eia vogliono assassinare nel; 

"., Lodigiano». un riferimento ai i 
programmi comunitari per la 
limitazione della produzione 

-'• di latte. :"V"-".••.••i;f'*'>; » w : e i » . 
Le «' cronache f registrano 

: qualche precedente. Azioni di- : 
; mostrativc. ma ; senza ; gravi ' 

conseguenze. Il che avvalora ) 
: la lesi che si tratti di un «bluff» e : 
," che il blu si riveli del tutto inno-
:-' cuo. A Padova, nel dicembre 
1 scorso, militanti dell'Alt aveva-
', no liljerato in due allevamenti / 
•'• mille fagiani e seicento vison;. '.' 
-: A Milano, due anni fa, era stati 

mandata in frantumi la vetrina : 
; di un negozio di animali, men- ' 
;' tre qualche anno fa una bom- '. 

ba era esplosa nei pressi di :• 
' un'irdustria farmaceutica chi" 

sperimenta i suoi prodotti su 
animali •••" 

Scotti: «Ecco il mio piano per il coordinamento». Il Siulp: «Malessere tra i poliziotti» 

Nominati i tre capi degli 007 antimafia 
LTbi italiana adesso è quasi pronta 
I vertici della Dia ora sono al completo. Nominati i 
responsabili delle investigazioni antimafia. Sul ver
sante internazionale: Giuseppe Micalizio, ex capo 
delia squadra mobile a Milano; Corredino Corrado, 
generale della Guardia di Finanza, si occuperà di in
dagini preventive; a Giuseppe Galatà, generale dei 
carabinieri, le • inchieste giudiziarie. Conferenza 
stampa del Siulp; «Malessere diffuso tra i poliziotti». 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. A piccoli o grandi' 
passi, dipende dai punti di vi- \. 
sta, e tra mille polemiche, la ' 
neonata Fbi italiana va avanti. 
Ora la plancia di comando e al 
completo. Sono stati nominati ' 
nei giorni scorsi, ma la notizia 
e trapelata soltanto ieri, i re
sponsabili dei tre grandi settori 
in cui la Dia (Direzione investi
gativa antimafia) è articolata. 
Rigidamente rispettata la «lot
tizzazione» tra i vari corpi di . 
polizia: Giuseppe Micalizio, ex -
capo della squadra mobile di 
Milano; Corredino Corrado, 
generale della guardia di Fi
nanza; Giuseppe Galalà, gene
rale dei carabinieri. II primo 
dovrebbe coordinare le indagi
ni dei supcrpoliziotti antimafia 
sul versante intemazionale. 
Agli altri due la guida delle in
vestigazioni preventive e di 

quelle giudiziarie. I tre dipen
deranno dal capo e dal viceca
po della Dia, il generale dei ca
rabinieri Giuseppe Tavormina 
e il questore Gianni De Genna
ro. ••.;..- ....1..f...-.„ '• j .-:',. "..- • 

Un altro passo in avanti, si 
diceva. Ed e l'unica cosa certa 
in un mare di «voci», di «si di
ce», di malumori. Ieri il mini
stro dell'Interno (ancora rico
verato, con un femore rotto, 
nell'ospedale di Brunico; tor
nerà a Roma stamane) ha cer
cato di fare chiarezza. Preci
sando che il coordinamento 
tanto invocato e dibattuto non 
va cercato chissà dove, perche 
e proprio II, nella legge che isti
tuisce la Dia. Infatti: che cosa e 
queso supcrorganismo? Una 
struttura in cui 800 (per inizia
re, ma diventeranno 2000) in-

' vcsligalori, selezionati tra poli-
j ziotti, carabinieri e finanzieri, 
[ lavoreranno insieme e daran-
, no, insieme, la caccia ai malio

si. Basta? No, secondo molti, 
' tra cui il presidente della Re

pubblica. Cossiga, ' qualche . 
. giorno fa, aveva cosi liquidato 
la Dia: «È soltanto un'aspirina, 
per combattere efficacemente 
la criminalità organizzata ci ' 
vuole ben altro...». Alludeva, il ; 
presidente, al lavoro quotidia
no di centinaia di migliaia di ; 
uomini, di tutti i poliziotti, i ca-

• rabinieri e i finanzieri che non : 

faranno parte della Dia. E Scot
ti, ieri, ha lultu sapere di aver 

. emanato direttive precise per
chè «il 21 gennaio, quando si 
riunirà il Consiglio generale 
antimalia, siano ripartiti i com- ; 
piti delle forze di polizia per • 

. arce, settori di attività e tipolo- ; 

già dei fenomeni criminali». .-. 
•,.,ll Consiglio generale ariti- , 
mafia è l'istanza suprema della • 
Dia, ed ha, sopra di so, soltan-

. to il ministro dell'Interno, cui 
deve rispondere delle proprie 
scelte e decisioni. Oltre ad oc
cuparsi degli 800 investigatori ' 

• scelti, avrà anche il compito di 
, coordinare le forze dell'ordine 

nel loro insieme. In che cosa 
consiste il piano di coordina
mento? Mollo probabilmente, : 

verranno definiti settori di atti
vità, in cui un corpo di polizia > 

.avrà maggiori responsabilità ;• 

.dogli altri^due (per esempio: ;„ 
'. indagini su alcuni clan,< su al- : 
cuni reati, eccetera...). Inoltre, • 
il pattugliamento delle città sa- ; 
rà organizzato meglio, i carabi- ;'. 
nieri in alcune zone, i poliziotti ••-
in altre, per evitare sprechi e '.'. 
duplicazioni. Responsabili del '••; 
coordinamento, a livello peri- -: 

: ferico,sarannoiprefetti. .• • .';,'. 
E a livello.centrale? Il Consi- : 

glio generale e il ministro. Ed 6 ' 
: questa, dice Scotti, la mia rivo- • 

luzione. I tre corpi di polizia di- • 
pendono ora, realmente, da ;?' 

. un'unica autorità centrale. Il 
' resto (le altre ipotesi di rifor- '; 
- ma), sarà «esaminato dal futu-
. ro governo e dal futuro parla- ; 
mento». È una risposta a Cossi-. 
ga ed 6 un modo per placare le ;• 
mille «voci» che si sono rincor- :. 
se in questi giorni. L'ultima:;. 
Scotti, sollecitato da Cossiga, si ; : 

appresterebbe ad un cambia- . 
mento radicale: separare le •;-
funzioni di capo della polizia e •• 

. di responsabile del Diparti-
, mento di pubblica sicurezza. ' 

L'idea, in realtà, non è sgradita " 
a Scotti, piace meno al prefetto : 
Parisi (che, attualmente, som- ; 
ma le due cariche). Proprio • 
per tranquillizzare Parisi, il mi- ' 

rostro dell'Interno, ieri, hi 
chiatto che di una tale nfoi-
ma, eventualmente, si occupe
rà il prossimo governo, Per il 
momento, tutto resta come pn-
ma. :. . . . . .... ;,.•;.„,.•, •'•/.... .-•••-' 

Ieri, c'è stata anche uni 
conferenza stampa del Siulp, il i 
maggiore sindacato di polizie.. 
Il scorciarlo nazionale, Antoni-
no Lo Sciulo. ha detto: «La leg- ' 
gc 121 già individua i respon- . 
sabili del coordinamento nella 
sua fase tecnico-operativa: a li-
vello centrale, il Dipartimento 
di pubblica sicurezza (il cui re- : 
sponsabilc deve assolutamen
te restare anche capo della pc- ! 
lizia), a livello periferico i que
stori. Questa indicazione resti *; 
valida. Bisogna "dare regol; 
precise perchè sia attuata». Li ' 
Dia? «Va bene, se lo scopo £ ; 
quello di sommare ed unifica- ,;' 
re le forze, cioè se il nuovo oi- • 
ganismo - assorbirà • i nuclei £ 
d'investigazione già esisteni 
nei vari corpi di polizia. Ma sa- ; 
rà davvero cosi?». Duramente 
contestata, infine, la sentenzi '( 
della Corte costituzionale chi; . 
ha parificato gli stipendi dei >'. 
sottufficiali-carabinieri a quel li ! 
degli ispettori di polizia: «Hi '.' 
creato più problemi di quanJ f 
voleva risolverne, Il malessere, j 
trai poliziotti, è diffuso, reale». : 

Droga: 
il micidiale 
crack arriva 
a Messina 

Oltre sessanta grammi di eroina, 40 grammi di cocaina. IO 
grammi di hashish e 3 chilogrammi di carbonato di calcio 
sono stati sequestrati nel corso di una perquisizione nell'abi
tazione di Ignazio Aliquó, 37 anni, messinese, arrestato dagli : 
uomini della squadra mobile e ritenuto «personaggio di 
spicco» del narcotraffico. Le sostanze trovale nella sua abita- • 
zionc inducono a ritenere -secondo la polizia -che l'uomo 
sintetizzasse «crack», la nuova droga per la quale sono ne
cessari la cocaina e il carbonaio di calcio. Gli investigatori ri
tengono che la micidiale sostanza stupefacente abbia inizia
lo a circolare nella città dello Stretto e sospettano che Aliquò 
sia uno dei maggiori responsabili della comparsa del «crack» 
(che va di gran moda oltreoceano) sulla piazza messinese. 

Il Tribunale '-
della Libertà 
scarcera 
Parretti 

' ' l giudici del Tribunale della 
Libertà di Siracusa hanno -
deciso ieri la scarcerazione " 
di Giancarlo Parretti. Il finan- 1 
ziere italo-americano, arre- '. 
stato all'aeroporto di Ciam- '. 
pino lo scorso 27 dicembre v 

_ ^ ^ ^ ^ ; ^ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ con l'accusa di aver evaso * 
• 150 miliardi, ha lasciato il ' 

carcere di Brucoli, Siracusa, alle 17. L'ex cameriere di Orvie- + 
to nei giorni scorsi aveva addirittura fatto uno sciopero della '. 
lame contro il suo arresto definito «ingiusto». Dopo tre ore di 
camera di consiglio i giudici del Tribunale della Libertà ne 
hanno deciso la «liberazione». ... 

Imprenditore 
gambizzato 
in provincia 
di Treviso 

Suore ^ 
di clausura : 
domano incendio 
nel convento 

Il titolare di un'azienda di • 
Casella D'Asolo , (Treviso), .-
Oscar Quartarone, di 57 an- -
ni, è stato ferito l'altra sera • 
alle gambe con alcuni colpi -' 
di pistola. L'uomo è proprie- *; 
tario della «Euroscaf», una J 

^^^a^^^mm^m^mmmmmmm fabbrica che produce carrel- f. 
li elevatori. Secondo quanto > 

riferito dallo stesso imprenditore, la cui versione è ora al va
glio dei carabinieri, un individuo lo avrebbe avvicinato men
tre usciva dall'azienda e, dopo aver finto di chiedergli un'in- ." 
formazione, gli avrebbe sparalo tre o quattro colpi di pistola v 

allegambe. .,.••.••, ,*',;;:., ••,..;•,;.•? . jv.v.-vr?,--,- .;" v::-'.,,v. 

- •'• '-' • ' • • ' ' • ' Notte movimentata nel con
vento di Santa Caterina a Ca
stello di San Severino Mar-

• che (Macerata). dove una . 
. ventina di suore di clausura 

- alcune delle quali mollo > 
anziane - ha avuto il suo bel ' 

m^mmmmm—^^^j^^^^^ dallarc con un incendio di- . 
vampate, forse a causa di al

cuni mozziconi di candela ancora fumanti, in uno sgabuzzi- • 
no in cui erano stati riposti stracci, scope e prodotti di puli-

. zia. Le religiose non si sono perse d'animo e con secchi col- '. 
mi d'acqua sono riuscite a domare le fiamme, fortunata- -
mente circoscritte al piccolo locale, prima dell' arrivo dei vi- i 
gili del luoco. I danni ammontano a poco più di otto milioni, 
quanti ne occorreranno per ritinteggiare le pareli affumica- „ 
te. risislemare la porta del ripostiglio e l'impianto elettrico. . 

'! Per scssantamila lire, venti 
' minuti di sesso via cavo. Ora 
è possibile anche in Italia, 
sull'onda del boom del se- e 
xy-phonc registrato in Ame-

. rica e in Francia. Basta chia- .; 
, mare un numero verde e l'a-

^ « « , « , genzia «Love telophone». ' 
creata da un gruppo di im- •' 

prenditori di Lerici, sulla costa ligure, mette in contatto il 
cliente con la sexy-telefonista. Quattrocento milioni di bud- ) 
get, un sessuologo, due psicologi chiamati a supcivisionarc 
una rigidissima selezione Ira le aspiranti «ccntralinisle del 
sesso».'Peri entrare a (ar parte della schiera dellciventi play- • 
girl sono stalieffettuati centinaia di test tra.o)trc mille ragoz-. 
zc che avevano presentalo la domanda. Cinema a luci rosse, 
e sexy shops vendono regolarmente e pare con ottimi risul
tati le schede «love lelephonc» che contengono il numero ? 
verde da chiamare ed il codice segreto che permette di usu- ' 
fruire della sexy telefonala. ._-- -, t, ., , . ..-, ., . 

, -Una vasta operazione con-: tro esponenti di organizza
zioni camorristiche è stata ; 
avviata ieri notte a Napoli..! 
carabinieri del centro opera-

: '-tivo Napoli' 1 avrebbero ese- {• 
- ' guito alcune decine di arre- ;_ 
, ; sii disposti dall'autorità giù- . 

diziana. Le organizzazioni i 
rivolta l'operazione sarebbero *-' 

Mode americane: 
arriva 
il sexy-phone 
anche in Italia 

Blitz anticamorra 
a Napoli ; 
Decine^ 
di arresti 

camorristiche contro cui 
dedite ai iraflicn di ,>oslarizc stupefacenti. A quanto pare il 
blilz sarebbe stato compiuto ai termine^ lunghe indagini al \ 
cui sviluppo avrebbero contribuito anche le dichiarazioni di,. 
un pentito..,,..,. ;,,,„ Q.,-I ..-,,,; ^_,.,. ... ••A,y~s>.,.-iit.r?S. 

Una scossa di terremoto di 
intensità pari al terzo grado 
della scala Mcrcalli è stata 
registrata ieri sera, alle 
22,17, nei pressi di Spoleto, 
dall'osservatorio sismoslogi-
co «Andrea Bina» di Perugia. 
Secondo quanto riferito da 
padre Martino Siciliani, di- : 

rettore dell'osservatorio, «si è trattato di una scossa isolata. 
: non è stata né se-

mtcrosismica». Ai vigili del • 

Scossa 
di terremoto 
in Umbria 
Nessun danno 

appena percepita daHa popolazione, che r 
guita, ne preceduta da attività microsism.-
fuoco non sono giunte segnalazioni di danni. 

•;v--.' 

, GIUSEPPE VITTORI. 

Il secondo omicidio passionale in meno di 2 settimane nel Bresciano E 

Fa salire Pex fidanzata in auto 
la ammazza e poi si spara 
Un balordo di provincia e una ragazza come tante. 
Si erano lasciati un mese fa apparentemente senza 
drammi. Poi la tragedia. Lei sta festeggiando il suo 
compleanno. Lui arriva improvvisamente e la invita 
in macchina per parlarle. Lei accetta. Li hanno tro
vati ieri mattina morti in auto. Lui aveva ancora in 
mano l'arma dell'omicidio suicidio. È accaduto l'al
tra sera in un paese a 15 chilometri da Brescia. 

ELIO SPADA 

IH MILANO. . Ancora - un 
omicidio passionale nel Bre
sciano, il secondo in meno 
di due settimane. E ancora, 
come era accaduto a Prato 
degli Alpini, a colpire mor
talmente è stato un ex fidan
zato respinto. Ma questa vol
ta all'omicidio ha fatto se
guito un suicidio: dopo aver 
sparato alla ex ragazza, lui si 
è tolto la vita con la stessa 
arma. -. .. . 

E' accaduto l'altra notte a 
Montirone. paesotto a . 15 
chilometri da Brescia. In una 
delle case del paese si fe
steggia un compleanno: mu
sica, danze, sorrisi, pasticci
ni, insomma tutti gli ingre

dienti di una serata gioiosa 
in onore di Laura Savoldi 
che compie 24 anni ed è sta
ta invitata alla «sua» festa 
con la sorella e il cognato in 
casa di una compagna di la
voro. 

11 campanello squilla più 
volte alle 21. «C'è Laura, de
vo parlarle». È Nicola Alghisl, 
25 anni, l'ex fidanzato che 
non era stato invitato alla fe
sta. Laura, anche a causa 
delle insistenti pressioni dei 
genitori, lo aveva lasciato 
circa un mese fa dopo una 
relazione durata oltre un an
no e mezzo. Un rapporto 
concluso • apparentemente 
senza drammi né minacce 

con grande soddisfazione 
della famiglia della giovane 
che non poteva certo gradi
re, che alla passione di Nico
la per Laura se ne aggiun
gesse un'altra, decisamente 
più pericolosa, per gli uffici 
postali. Alghisi era un balor-
dettto di provincia con pre
cedenti penali per rapina. 
Un attività che l'aveva porta
to in un passato ancora re
cente ad assaltare alcune se
di delle poste e telegrafi. Per 
questo aveva subito arresti, 
processi e condanne. Per 
questo i genitori di Laura 
avevano convinto la figlia a 
mollarlo, . .•.•». / ^ .;... 

Nicola si presenta dunque 
alla festa ed invita la ex fi
danzata a seguirlo per fare 
due -chiacchiere a bordo 
della sua automobile, una 
«Golf GTi». «Vado fuori un at
timo. Torno subito», dice la 
giovane alla sorella ed esce 
con • l'ex . fidanzato • senza 
nemmeno indossare il so
prabito. Laura non lo sa ma 
sta andando verso il suo de
stino. Un destino atroce che 
verrà alla luce solo la matti-

' ria successiva. Intanto il tem
po passa e Laura non torna. 

" La torta di compleanno ri-
. mane a lungo intatta. L'atte-
, sa si muta in ansia. E verso 
, l'una di notte la «festa» si 
!'scioglie nell'angoscia. Ma 

solo il mattino successivo i 
. : genitori di Laura si decidono 
- a chiedere l'intervento dei 
' carabinieri. Sono le 8. Alle 

10 una passante nota l'auto 
ferma che ha ancora i fari 

• accesi. L'uomo dà l'allarme. 
; I due giovani vengono ritro-
. vali a bordo della Golf di Ni-
, cola. Laura è . piegata in 

avanti, con la testa fra le 
;. gambe e un piccolo foro alla 

sommità del,capo. Nicola 
. sembra addormentato pie

gato sul fianco destro quasi 
, a coprire l'ex fidanzata. Ha 
.' un foro alla tempia destra. In 
• mano stringe una pistola Be-
retta calibro 7.65 con il nu-

; mero di matricola abraso. 
Nel bagagliaio c'è ancora 

. uno degli strumenti di lavoro 
di Nicola: un passamonta
gna ricavato da una calza 
rossa con due aperture per 
gli occhi. .. 

Cuneo, 2 convogli passeggeri su un binario unico 

Scontro frontale di treni 
Strage sfiorata, 15 feriti 

ITOLA NOSTRA REDAZIONE 
PIER GIORGIO BETTI 

•iTORINO. «Una quindicina 
di feriti (due piuttosto seria
mente) e diversi contusi nello 
scontro fra due treni passeg
geri a pochi chilometri dalla 
stazione di Cuneo. I due con
vogli si sono immessi nello 
stesso momento su un tratto 
di linea a •< binario unico. 
Quando si è accorto che i due i-
convogli "marciavano l'uno ì 
contro l'altro e che lo scontro 
sarebbe stato inevitabile, uno ; 
dei due macchinisti, giovali- ; 
battista Bosio, 55 anni, non si . 
è lasciato travolgere dal pani
co. Ha tirato il freno d'emer
genza della sua elettromotrice 
e con un balzo è arrivato a • 
spalancare ••. la •: porta ? dello : 
scompartimento .passeggeri: i 
«Presto,. presto, ., stendetevi 
giù!» La gente ha avuto appe
na il tempo di cercare un \ 
qualche riparo tra le file di se
dili, poi il fragore di ferraglie 
dilaniate dall'urto si è mesco
lato alle urla di spavento men
tre nel vagone volavano pac-
chicvaligie. -%•?.:•..*>.• '.--..- 4«>. 

- Era mezzogiorno in punto, 
Il «locale» con quattro carroz

ze guidato da Borio era partito 
; sette minuti prima dalla sta-
•;. zione di Cuneo diretto ad Asti. ' 
,, via Fossano-Cavallermaggio-
i re. Lo scontro è avvenuto al-
'•• l'altezza della Irazione Ma-
•j donna •• dell'Olmo, : appena , 
'. fuori città, in corrispondenza "• 
'; di un tratto di linea a binario 

unico sul quale il transito def > 
i- treni è regolato da un impian- ~ 

to semaforico. Proveniente da ' 
MondovI, j l'altro • convoglio, j' 
composto da un'automotrice '. 
e tre vagoni, doveva fare lap
pa a Cuneo alle 11,56, e i due ' 
macchinisti, il cuneese Miche- ••' 
le Allegretti di 43 anni e Wal
ter Lubatti, trentaquattrenne ; 
di Carrù, avevano ricevuto il 
segnale verde di via libera, s-

Resta da chiarire perchè il 
treno per Asti ha impegnato il • 
binario unico sul quale avreb
be invece dovuto avere la pre- , 
cedenza il MondovlCuneo. I ;f 
primi rilevamenti eileltuati dai 
tecnici e dalla polizia ferrovia-. 
ria del Compartimento di To- .. 
rino escluderebbero l'ipotesi * 
del guasto tecnico al semaio- •'-
ro: «Per quanto riguarda le at

trezzature della linea, risulta 
tutto a posto». Non avendo an
cora potuto interrogarci mac
chinisti (il Bosio e in stato di 
choc, i suoi colleghi dell'altro : 
convoglio hanno riportato fe
rite abbastanza serie), il sosti
tuto procuratore della Repub
blica di Cuneo, dott. Ciraudo, 
ha messo però precauzional
mente sotto sequestro l'im

-pianto. . ,. , .•.-.-., ' :••;-. 
Al momento dell'urlo, i due-

treni procedevano entrambi a 
velocità molto ridotta (a Ma-
.donna -, dell'Olmo ' jl binario 
percorre in curva "uno stretto 
avvallamento del terreno), il 
che ha evitato che le conse
guenze assumessero dimen
sioni assai più gravi. Non ci 
sono siali deragliamenti, le 
carrozze non hanno riportato 
danni rilevanti. I soccorsi sono 
scattati subito, su segnalazio
ne della stazione di Cuneo. 
Feriti e contusi si trovavano 
tutti sulle due motrici, tra i 
viaggiatori nessuno Ira ripor
talo lesioni di grave entità.; 

Quelli ricoverati all'ospedale 
Santa Croce di Cuneo saran
no dimessi nel giro di pochi 
giorni. > ....-• - -.- •:, ',.]'•/-'/.; 


